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IL CENSIMENTO NEI COMUNI:

❑ MOBILITÀ 

❑ AREE INTERNE
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MOBILITÀ
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MOBILITÀ. SPOSTAMENTI PER MOTIVO
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POPOLAZIONE RESIDENTE CHE SI SPOSTA GIORNALMENTE PER MOTIVO. 

Anno 2019, incidenza percentuale sul totale della popolazione residente.➢ Al 31 dicembre 2019 le persone che

si spostano quotidianamente per

recarsi al luogo di studio o di lavoro

sono il 45,4% della popolazione

residente in Campania e il 44,4%

della Basilicata.

➢ Gli spostamenti avvengono

prevalentemente per motivi di lavoro,

ma in Basilicata questa differenza è

più accentuata rispetto alla

Campania.



3

57,5

69,9

59,4

42,5

30,1

40,6

0,0

10,0

20,0

30,0

40,0

50,0

60,0

70,0

ITALIA BASILICATA CAMPANIA

Stesso comune Altro comune

➢ Sia in Campania che in Basilicata

la maggioranza degli spostamenti

avviene all'interno dello stesso

comune di dimora abituale,

superando il valore medio

nazionale.

➢ Tuttavia, gli spostamenti intra-

comunali sono più accentuati in

Basilicata che ha circa il 70% dei

casi a fronte del 59,4% della

Campania.

POPOLAZIONE RESIDENTE CHE SI SPOSTA GIORNALMENTE PER LUOGO DI 

DESTINAZIONE. Anno 2019.

MOBILITÀ. SPOSTAMENTI PER LUOGO DI DESTINAZIONE
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MOBILITÀ. Anni 2011-2019

TERRITORIO

Popolazione 

residente che 

si sposta 

giornalmente 

al 2011

Popolazione 

residente che 

si sposta 

giornalmente 

al 2019

% Pendolari 

sul totale 

della 

popolazione 

reisdente

2011

% Pendolari 

sul totale 

della 

popolazione 

reisdente

2019

Variazione % 

2019-2011

v.a v.a % %

CAMPANIA 2.433.657 2.593.830 42,2 45,4 6,6

BASILICATA 246.320 245.400 42,6 44,4 -0,4

ITALIA 28.871.447 30.214.401 48,6 50,7 4,7

POPOLAZIONE RESIDENTE CHE SI SPOSTA

GIORNALMENTE, valori assoluti, percentuali e variazioni

percentuali. Anni 2011-2019

Il numero dei pendolari aumenta sia in valore assoluto 

che in termini di incidenza percentuale sulla 

popolazione, per la Campania e per l'Italia, mentre  per 

la Basilicata vi è una riduzione dei pendolari dello 0,4%

2019

TERRITORIO

LUOGO DI DESTINAZIONE Totale

Stesso comune Altro comune

v. a. % v. a. % v. a.

CAMPANIA 1.540.338 59,4 1.053.492 40,6 2.593.830

BASILICATA 171.412 69,9 73.988 30,1 245.400

ITALIA 17.384.822 57,5 12.829.579 42,5 30.214.401

2011

TERRITORIO

LUOGO DI DESTINAZIONE Totale

Stesso 

comune Altro comune

v. a. % v. a. % v. a.

CAMPANIA 1.492.418 61,3 941.239 38,7 2.433.657

BASILICATA 177.031 71,9 69.289 28,1 246.320

ITALIA 17.497.742 60,6 11.373.705 39,4 28.871.447

Rispetto al 2011 si osserva una minor incidenza degli

spostamenti intra-comunali e al contempo si ha una

maggior quota di spostamenti fuori dal comune sia

per la Campania che per l'Italia, mentre per la

Basilicata è l'inverso.

POPOLAZIONE RESIDENTE CHE SI SPOSTA GIORNALMENTE 

PER LUOGO DI DESTINAZIONE, valori assoluti e percentuali. 

Anni 2011-2019
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MOBILITÀ PER PROVINCE

Popolazione residente che si sposta giornalmente. Basilicata e Campania
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➢ La Basilicata rispetto alla

Campania non presenta

differenze significative a livello

provinciale.

➢ In Campania, invece, la quota

è più elevata nelle province di

Caserta (45,6%) e Napoli

(45,5%), a seguire Avellino con

il 45,4 %, Salerno con il 45,3%

e Benevento con il 44,1%.
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MOBILITÀ PER PROVINCE-SPOSTAMENTI PER MOTIVO 

Popolazione residente che si sposta giornalmente per province. Basilicata e Campania
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AREE INTERNE
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LA CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI SECONDO LA STRATEGIA NAZIONALE 

DELLE AREE-

➢ La Strategia Nazionale per le Aree Interne definisce come Aree Interne (A.I.)

quei comuni distanti dai servizi essenziali, in particolare, servizi scolastici,

sanitari e di trasporto ferroviario.

➢ Vengono identificati sulla base di un indicatore di accessibilità calcolato in

termini di minuti di percorrenza rispetto al Polo (centro di offerta di servizi) più

prossimo.

➢ L’ipotesi portante è dunque quella che identifica in prima istanza la natura di Area

Interna nella ”lontananza” dai centri di offerta di servizi essenziali.
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LA CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI SECONDO LA STRATEGIA NAZIONALE 

DELLE AREE INTERNE

Ultraperiferico

Periferico

Intermedio

Cintura

Polo – Polo 
intercomunale

Fondi strutturali europei 2014-2020

 Strategia Nazionale per le Aree Interne

 zonizzazione del territorio nazionale

basata su una “lettura policentrica del

territorio Italiano, cioè un territorio

caratterizzato da una rete di comuni o

aggregazioni di comuni (centri di offerta

di servizi) attorno ai quali gravitano

aree caratterizzate da diversi livelli di

perifericità spaziale“
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LA CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI SECONDO LA STRATEGIA NAZIONALE 

DELLE AREE INTERNE

Ultraperiferico

Periferico

Intermedio

Cintura

Polo – Polo 
intercomunaleCiclo di programmazione coesione 2021-2027

 Ruolo della SNAI quale principale inquadramento

strategico di riferimento per il sostegno alle aree

non urbane

 Con il nuovo Accordo di Partenariato, si è

proceduto a un aggiornamento della Mappa

mantenendo fermi gli aspetti di metodo, ma

considerando dati di base sulla presenza dei

servizi aggiornati a fine 2019 e tecniche di calcolo

delle distanze più evolute/precise

> 66,9 m.

66,9 m.

40,9 m.

27,7 m.
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LA CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI SECONDO LA STRATEGIA NAZIONALE 

DELLE AREE INTERNE

> 66,9 m.

66,9 m.

40,9 m.

27,7 m.

ITALIA

Numero comuni

Classificazione AI 2014 2020

A - Polo 217 182

B - Polo intercomunale 122 59

C - Cintura 3.509 3.828

D - Intermedio 2.288 1.928

E - Periferico 1.475 1.524

F - Ultraperiferico 292 382

Totale 7.903 7.903

Popolazione 2020

Classificazione AI 2014 2020

A - Polo 21.271.729 20.470.301

B - Polo intercomunale 2.992.749 1.576.586

C - Cintura 22.248.629 23.756.465

D - Intermedio 8.495.430 8.059.454

E - Periferico 3.585.164 4.653.355

F - Ultraperiferico 642.512 720.052

Totale 59.236.213 59.236.213



Classificazione SNAI-2021 Basilicata e Campania
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LA CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI SECONDO LA STRATEGIA NAZIONALE 

DELLE AREE INTERNE

MATERA

SAPRI

➢ Con la nuova classificazione SNAI-2021

molti comuni hanno visto migliorare o

peggiorare la loro posizione all’interno

della classificazione.

➢ Significativo è il caso di Matera in

Basilicata che da Polo è passata alla

fascia Intermedia e del comune di Sapri

che è passato da Polo a Ultra-periferico



Comuni, superficie secondo la classificazione 

della SNAI-2021
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LA CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI SECONDO LA STRATEGIA NAZIONALE 

DELLE AREE INTERNE

Classificazione SNAI-2021 Basilicata e 

Campania
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Distribuzione della popolazione secondo la classificazione SNAI. Basilicata, 

Campania e Italia. Anno 2020
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LA POPOLAZIONE RESIDENTE

Italia

Il 37,2% risiede nei comuni Polo, mentre il 40%

nelle aree di cintura. Il 22,7% invece insiste nelle

aree interne, in particolare il 13,6% nella fascia

intermedia, l'8% in quella periferica e poco più

dell'1% nell'ultraperiferico

Basilicata

Più del 79% della popolazione in Basilicata

risiede in Comuni dell'area interna e circa il

40% vive nei comuni periferici. Del tutto

assente è Il polo intercomunale, mentre nei

comuni Polo risiede il 12% della popolazione e

nei comuni Cintura l'8,5%.

Campania

Più dell'82% della popolazione risiede nei comuni

del Centro, con il 52% nei comuni Cintura e circa il

30% nei Poli. Bassa invece, è la presenza nei

comuni dell'area interna, complessivamente il

17,3% distribuito principalmente nei comuni

dell'area intermedia e periferica, per l'ultraperiferico

è poco più dell'1%

In Italia più del 77% e in Campania, più dell’82% della popolazione può

raggiungere, almeno in teoria, i tre servizi essenziali in meno di

mezzora, in Basilicata solo poco più del 20%

34%

3%
40%
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8%

1%

Italia

12%
0%
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23%
40%

16%
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DINAMICA DELLA POPOLAZIONE. 1951-2020

Comuni SNAI in decrescita sistemica. Anni 1951-2020

*Variazione media geometrica (o composta)

Popolazione residente ai censimenti 1951-

2020
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LA STRUTTURA DELLA POPOLAZIONE
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CENTRI AREE INTERNE

Italia Basilicata Campania

Età media

➢ In Campania si registra una

differenza significativa dell’età

media tra centri e aree interne

(3 anni). In Basilicata la

differenza è inferiore all’anno in

media all’andamento nazionale.

➢ L’età media della popolazione di

Basilicata e Campania nelle

aree interne è molto simile.
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LA STRUTTURA DELLA POPOLAZIONE

Indice di vecchiaia

178,8

196,2195,6

209,5

129,8

189,3

0

50

100

150

200

250

CENTRI AREE INTERNE

Italia Basilicata Campania

➢ Nelle aree interne l'indice di

vecchiaia è più alto rispetto ai

Centri.

➢ In Campania si contano 129,8

over 64 ogni 100 under 15, in

quelle della Basilicata se ne

contano 195,6, In Italia 178,8



18

LA STRUTTURA DELLA POPOLAZIONE

Indice di struttura della popolazione attiva

142,1
141,2

143,8

133,7

119,6

129,3

0

20

40

60

80

100

120

140

160

CENTRI AREE INTERNE

Italia Basilicata Campania

➢ Si conferma questa similitudine

tra Basilicata e Campania per le

aree interne mentre i centri

risultano essere molto distanti

tra loro.

➢ In Campania l'indice è più alto

nelle aree interne (129,3)

rispetto ai Centri (119,6),

in Basilicata è133,7 per le aree

interne e 143,8 per il Centro.
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L’ISTRUZIONE
Scuola secondaria di II grado

Scuola terziaria
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Popolazione di 9 anni e più per grado di istruzione

➢ La quota di popolazione che ha completato il

ciclo di istruzione secondaria in Basilicata è

pari al 35,6% e in Campania al 35,3%,

superiore in entrambi i casi alla media

nazionale (34,9). La distanza, è significativa

per i centri, di quasi 4 punti percentuali

(Basilicata 37%, Campania 33,3 %).

➢ I laureati rappresentano il 12,5% nelle Aree

interne in Campania e il 13,6 % in Basilicata.

Entrambe superano il valore medio

nazionale, ma anche in questo caso, notiamo

che la differenza è più accentuata nei centri

che nelle aree interne con il 18% dei laureati

in Basilicata e il 13,6 in Campania.
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PENDOLARISMO NELLE AREE INTERNE. GLI SPOSTAMENTI PER STUDIO E 

LAVORO. ANNO 2019

Popolazione che si sposta 

giornalmente*

➢ La popolazione dei centri che si

sposta giornalmente per studio o

lavoro è maggiore rispetto alle

aree interne, per la Campania il

46% e per l’Italia il 52 %;

➢ In Basilicata è la popolazione

che risiede nelle aree interne a

spostarsi maggiormente (61 %

della popolazione residente)
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*incidenza % sul totale della popolazione residente
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PENDOLARISMO NELLE AREE INTERNE. GLI SPOSTAMENTI PER STUDIO E 

LAVORO. ANNO 2019

Popolazione che si sposta fuori dal comune
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incidenza % sul totale degli spostamenti

➢ La mobilità fuori dal comune di

residenza è maggiore nelle Aree

interne sia per la Basilicata (30,2%)

che per la Campania (42,8%).

➢ In Campania si sposta fuori dal

comune di residenza il 40,5% dei

pendolari, il 29,8% in Basilicata
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LA STRATEGIA NAZIONALE DELLE AREE INTERNE

… rappresenta una azione diretta al sostegno della competitività territoriale sostenibile, al 

fine di contrastare, nel medio periodo, il declino demografico che caratterizza talune aree 

del Paese …

Camera dei deputati, Focus "La Strategia Nazionale delle Aree Interne« (https://temi.camera.it/leg18/post/OCD25-315.html)

… i prossimi censimenti ci forniranno gli elementi di valutazione 



Cira Acampora

acampora@istat.it
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